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 Il rischio di non conformità 

 I fattori determinati del rischio  

 L’evoluzione della normativa 

 Le caratteristiche della funzione di 
compliance  

 Il perimetro di competenza 

 Le attività in materia di trasparenza e 
correttezza 

 

 

 



Il rischio di non conformità alle norme è il 
rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o 
amministrative, perdite finanziarie rilevanti o 
danni di reputazione in conseguenza di 
violazioni di norme imperative (leggi, 
regolamenti) o di autoregolamentazione (es. 
codici di condotta, codici di autodisciplina)    

(Circolare 285/2013) 



•disallineamento sistemi 

informativi 

•errore di programmazione 

applicativi  (ad. es. 

TAEG/TEG, calcolo 

interessi) 

 

 

 

•variabili economiche 

•Innovazione tecnologica 

•complessità normativa 

•Autorità di supervisione 

•violazioni normative 

•mancato rispetto codici di 

condotta o di 

autoregolamentazione 

•comportamenti fraudolenti 

•formazione 

•modello di business 

•procedure  

•sistemi di controllo 

 

Fattori 

 interni 
Personale 

Sistemi 

informativi 

Fattori 

esterni 



 

 

Obbligo di costituire all’interno delle banche 
una specifica funzione dedicata al presidio e al 
controllo della conformità. 



2007 

•«Disposizioni di vigilanza del 10 luglio 

2007» 

2013 

•Circ. 285/2013, Parte I, Titolo IV, Capitolo 

3, Sezione VIII (trasposizione Circolare 

263/2006). 



 

 permanente e indipendente 

 responsabile autorevole e professionale  

 risorse adeguate 

 accessibilità alle informazioni 

 discrezionalità nell’organizzazione della 
funzione 



Rafforzamento del processo 

di selezione responsabili 

Posizionamento 

organizzativo 

Separatezza tra le funzioni 

di controllo 

Compliance graduata 



Nomina 

responsabile 

Procedure di 

selezione 

formalizzate 

Coinvolgimento 

di tutti gli 

organi di 

vertice 
Comunicazione 

tempestiva 

all’autorità di 

vigilanza 



Requisiti 

organizzativi 

indipendenza 

Separatezza dalla altre 

funzioni di controllo 

Risorse adeguate 

Requisiti 

responsabile 

professionalità 

Posizione gerarchico-

funzionale adeguata 

No responsabilità aree 

operative controllate 

Reporting diretto organi 

di vertice 

 

Requisiti del 

personale 

Composizione 

quali/quantitativa 

Formazione e 

 job rotation 

Remunerazione e 

incentivazione 



OFSS 

OFG 
(CEO) 

CCO 
Compliance 

CRO 
Risk  

Management 
Business Units 

CIA 
Internal Audit 

OFC 

Principio di 
proporzionalità 



Responsabilità diretta  

•attività bancaria e di intermediazione 

•conflitti di interesse 

• trasparenza e tutela del consumatore 

•norme per cui non c’è un presidio specialistico 

Responsabilità graduata 

•settori in cui è presente un presidio (es. privacy, normativa 

sicurezza sul lavoro) 

•normativa fiscale 



 monitora l’evoluzione della normativa in materia e contribuisce a 
definire coerentemente processi operativi e regolamentazione interna 

 

 periodicamente valuta procedure interne per verificarne adeguatezza 
e efficacia, indicando rimedi alle carenze eventualmente riscontrate e 
riferendo gli esiti degli accertamenti agli organi aziendali con 
periodicità almeno annuale e ogni qual volta siano state accertate 
gravi carenze 

 

 controlli ex-ante (rilascio di pareri su conformità alla normativa, 

    processo POG, manovre ex art. 118 TUB) 

 

 controlli ex-post: di carattere sostanziale e finalizzati a rilevare la 
dimensione dei fenomeni (per tipologia di clientela o di prodotto) 
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